
Verso un Atlante di Genere:
camminata esplorativa in zona
universitaria
Mercoledì  26  giugno,  in  orario  serale,  avrà  luogo  una
camminata  esplorativa  in  zona  universitaria,  parte  del
progetto del Comune di Bologna “Verso un Atlante di Genere:
Prospettive  femministe  per  costruire  città  sicure”.  Questo
evento aperto a tutti, mira a incorporare una prospettiva di
genere nella progettazione dello spazio urbano, analizzando la
vita  quotidiana  attraverso  l’osservazione,  l’esperienza
diretta  e  la  partecipazione  attiva  delle  donne  e  delle
soggettività queer.

Le  camminate  esplorative  rappresentano  uno  strumento
metodologico  essenziale  per  comprendere  e  migliorare  la
fruibilità  e  la  sicurezza  degli  spazi  pubblici.  Queste
iniziative  permettono  di  verificare  direttamente  sul  campo
quali elementi contribuiscono alla percezione di sicurezza e
come si possa incentivare una pianificazione urbana inclusiva,
capace di accogliere tutte le diversità di corpi e bisogni.

I gruppi di camminata saranno composti da circa 25 persone,
tra  cui  figure  tecniche  e  amministratori  pubblici,  per
garantire  una  varietà  di  prospettive  e  competenze.  La
selezione dei partecipanti avverrà in modo da assicurare una
rappresentanza eterogenea per età, provenienza, responsabilità
di  cura,  identità  di  genere  e  orientamento  sessuale.  Chi
desidera partecipare può candidarsi compilando un modulo di
iscrizione entro il 2 giugno.

Prima  della  camminata  esplorativa,  è  previsto  un  incontro
preparatorio l’11 giugno, dalle 18 alle 20, nella sala Futura
di via Santo Stefano 119/2. Questo incontro sarà fondamentale
per la costruzione del percorso esplorativo. Successivamente,
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a  luglio,  si  terrà  una  riunione  conclusiva  online  per
ricapitolare  le  osservazioni  e  i  dati  raccolti  durante
l’evento.

L’area della zona universitaria è stata selezionata sulla base
di una raccolta dati sulla percezione di sicurezza in città,
condotta nei mesi precedenti tramite questionari e altre forme
di  indagine.  Questa  scelta  metodica  garantisce  che  le
problematiche  affrontate  siano  rilevanti  e  basate  su
esperienze  reali  dei  cittadini.

Il  progetto  “Verso  un  Atlante  di  Genere”  è  realizzato  in
collaborazione  con  diverse  organizzazioni,  tra  cui  Period
Think Tank, Sex & the City APS, Casa delle Donne per non
subire  violenza,  SOS  donna  e  la  Città  Metropolitana  di
Bologna,  con  il  sostegno  della  Regione  Emilia-Romagna.  La
sinergia tra enti pubblici e associazioni no profit sottolinea
l’importanza e l’impegno condiviso verso la costruzione di
città più sicure e inclusive per tutti.

Spore: una rassegna artistica
che  esplora  l’esperienza
diasporica
La  rassegna  interdisciplinare  “Spore”  prende  forma  come
un’ampia panoramica dell’esperienza diasporica, esplorando le
sfumature artistiche, culturali e politiche ad essa legate.
Questo progetto nasce da una collaborazione pluriennale tra
Kilowatt e Cefa Onlus, durante la quale le Serre dei Giardini
Margherita hanno dedicato una programmazione speciale al vasto
tema delle culture migranti e delle identità intersezionali.
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La rassegna di “Spore” è affidata a Wissal Houbabi, poetessa,
artista  e  scrittrice  italo-marocchina.  Attraverso
l’identificazione  della  “Diaspora”  come  concetto  di
dispersione o invasione, il titolo “Spore” è stato scelto per
meglio descrivere questa realtà: le spore rappresentano la
capacità di contaminarsi e rigenerare futuri possibili.

La rassegna si svolgerà presso le Serre nel periodo tra luglio
e settembre 2023 e sarà composta da otto appuntamenti, che
accompagneranno il pubblico nell’esplorazione, attraverso il
linguaggio dell’arte, di cosa significhi “immaginare al di là
di ciò che viviamo”.

“Spore” ospiterà artisti emergenti che vivono in Italia e
provengono dal bacino del Mediterraneo, dalla Francia e dagli
Stati Uniti. Queste nuove voci indagheranno l’arte da una
prospettiva radicale, interrogando il punto di vista di coloro
che  hanno  vissuto  o  sperimentato  sulla  propria  pelle  le
tematiche legate alle migrazioni e al razzismo strutturale.

Al seguente link è riportato il programma della rassegna, con
tutti gli eventi a ingresso libero:
https://leserredeigiardini.it/spore-tenerezza-radicale/
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